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RELAZIONE DI SINTESI SUI RISULTATI DELL’ATTIVITA’ ISPETTIVA 
 

L’azione di vigilanza della Direzione Territoriale del Lavoro di Frosinone è stata orientata, in ragione delle  linee 

programmatiche elaborate dalla Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali come sintetizzate nel documento di programmazione dell’attività di vigilanza anno 2013, prevalentemente al 

contrasto dei fenomeni di irregolarità sostanziali e di maggiore rilievo sotto il profilo socio economico, afferenti il 

contrasto al lavoro sommerso, la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nel settore edile, le riqualificazioni dei 

rapporti di lavoro, i processi illeciti di esternalizzazione.  

Le aziende ispezionate sono state 1.680 di cui 1471 su iniziativa e  209 su richiesta di intervento cui vanno aggiunte 318 

rivisite per la verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni impartite e 157 verifiche afferenti accertamenti tecnici e 

amministrativo-contabili, per un totale complessivo di  2155 verifiche.  

Le ispezioni in materia di lavoro, legislazione sociale e sicurezza nei luoghi di lavoro, in coerenza con il contesto socio 

economico della Provincia, hanno interessato aziende dei settori del terziario (54%), dell’edilizia (35%), dell’industria 

(10%) e dell’agricoltura (1%).  

La percentuale di irregolarità media delle aziende ispezionate è risultata pari ad oltre il 64%. 

Sono state verificate 2906 posizioni lavorative di cui 1382 sono risultate irregolari per una percentuale pari al 47,5% 

del totale. Di queste il 37% (518) sono risultate essere posizioni del tutto sconosciute alla PA (lavoratori in nero).  

Il 59% delle posizioni irregolari sono state riscontrate nel terziario ove è stato rilevato anche il maggior numero di 

lavoratori in nero  361 su 518 pari al 70% del totale). 

Sono stati altresì adottati 103 provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale nei casi in cui è stato 

riscontrato l’utilizzo di lavoratori in nero pari o superiore al 20% della forza lavoro rinvenuta in sede di accesso 

ispettivo. La maggior parte dei provvedimenti, in coerenza con le risultanze del lavoro nero, hanno interessato il 

settore dei pubblici esercizi e del commercio (pari circa al 50% del totale). 

L’attività di vigilanza nel settore edile ha riguardato 264 cantieri e 348 aziende, di cui 287 risultate irregolari, per un 

totale di  508 violazioni riscontrate in materia di salute e sicurezza e 33 provvedimenti di sospensione adottati. 

In relazione all’attività di vigilanza complessivamente condotta è stato accertato un imponibile evaso (non omesso) 

pari a €  2.697.769,82. 

In relazione agli strumenti di tutela civilistica dei lavoratori (conciliazione monocratica e diffida accertativa), le 

somme complessivamente recuperate ai lavoratori o per le quali è stato costituito titolo esecutivo in loro favore 

ammontano a € 1.402.181,20. 

Sono state emesse  ordinanze ingiunzioni per un ammontare totale pari a € 1.645.139,00 di cui €. 62.297,00 riscosse. 

Sono state iscritte a ruolo somme per un totale di € 1.406.708,00. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

ATTIVITA' DI VIGILANZA ANNO 2013 PER SETTORI DI INTERVENTO 
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TIPOLOGIE LAVORO IRREGOLARE             IMPORTI SANZIONATORI INTROITATI                                                             
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AGRICOLTURA 21 9 19 12 0 0 0 0 139.053,00 11 0 0 0 0 0 15.677,35 0,00 0,00 15677,35 0 

INDUSTRIA  157 106 687 361 0 0 0 0 182.008,14 38 5 31 0 240 1 69.506,47 23.338,65 9.200,00 102045,12 25 

EDILIZIA 592 405 542 193 0 1 0 0 73.870,39 108 1 7 4 0 8 112.323,20 218.395,80 13.999,00 344718,00 457 

TERZIARIO 910 561 1.658 816 6 5 2 0 2.302.838,29 361 20 78 2 341 325 473.474,11 34.550,30 59.358,00 567382,41 95 

TOTALE 1680 1081 2906 1382 6 6 2 0 2.697.769,82 518 26 116 6 581 334 670.981,13 276.284,75 82.557,00 1.029.822,88 577 
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RIEPILOGO TOTALE RAPPORTO DITTE ISPEZIONATE/IRREGOLARI E LAVORATORI VERIFICATI/IRREGOLARI 

 

TOTALE 

DITTE 

ISPEZIONATE 

TOTALE 

DITTE 

IRREGOLARI 

PERCENTUALE 

DI 

IRREGOLARITA 

TOTALE 

POSIZIONI 

LAVORATIVE 

VERIFICATE 

TOTALE 

POSIZIONI 

POSIZIONI 

IRREGOLARI 

PERCENTUALE 

DI 

IRREGOLARITA 

LAVORATORI 

IN NERO 

PERCENTUALE 

LAVORATORI 

NERO/ 

IRREGOLARI 

 

CONTRIBUTI 

EVASI (NON 

OMESSI) 

1680 1081 64% 2906 1382 47.5% 518 37% 2697769.82 

         

 

 

RIEPILOGO PER SETTORI RAPPORTO DITTE ISPEZIONATE/DITTE IRREGOLARI  

 

SETTORI 
DITTE 

ISPEZIONATE 

DITTE 

IRREGOLARI 
PERCENTUALE 

IRREGOLARITA’ 

AGRICOLTURA 21 9 43% 

INDUSTRIA 157 106             68% 

EDILIZIA 592 405 68% 

TERZIARIO 910 561 62% 
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RIEPILOGO PER SETTORI RAPPORTI LAVORATORI VERIFICATI/IRREGOLARI E LAVORATORI IN NERO/IRREGOLARI 

SETTORI 
LAVORATORI 

VERIFICATI 

LAVORATORI  

IRREGOLARI 
PERCENTUALE LAVORATORI 

IN NERO 

PERCENTUALE 
LAVORATORI 

NERO/ 
IRREGOLARI 

 

AGRICOLTURA 19 12 63% 
11 92% 

INDUSTRIA 687 361 53% 
38 11% 

EDILIZIA 542 193 36% 
108 56% 

TERZIARIO 1658 816 49% 
361 44% 
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FOCUS LAVORO NERO 

TOTALE DATI DELLA 
CAMPAGNA  

LAVORATORI IN NERO: 518 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 25 

di cui lavoratori in nero minori 2 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 2 

di cui lavoratori in nero uomini 315 

di cui lavoratori in nero donne 203 

      

SETTORI PRODUTTIVI 

AGRICOLTURA 

LAVORATORI IN NERO: 11 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 0 

di cui lavoratori in nero minori 0 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 0 

di cui lavoratori in nero uomini 6 

di cui lavoratori in nero donne 5 

INDUSTRIA 

LAVORATORI IN NERO: 31 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 0 

di cui lavoratori in nero minori 0 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 0 

di cui lavoratori in nero uomini 23 

di cui lavoratori in nero donne 8 

EDILIZIA 

LAVORATORI IN NERO: 108 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 6 

di cui lavoratori in nero minori 1 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 1 

di cui lavoratori in nero uomini 106 

di cui lavoratori in nero donne 2 

PUBBLICI ESERCIZI/TURISMO 

LAVORATORI IN NERO: 170 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 9 

di cui lavoratori in nero minori 1 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 0 

di cui lavoratori in nero uomini 72 

di cui lavoratori in nero donne 98 

SERVIZI 

LAVORATORI IN NERO: 168 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 8 

di cui lavoratori in nero minori 0 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 1 

di cui lavoratori in nero uomini 78 

di cui lavoratori in nero donne 90 

TRASPORTI 

LAVORATORI IN NERO: 30 

di cui lavoratori in nero extracomunitari 2 

di cui lavoratori in nero minori 0 

di cui lavoratori in nero cassaintegrati/mobilità 0 

di cui lavoratori in nero uomini 30 

di cui lavoratori in nero donne 0 
 



   
 

 

 

Provvedimenti di sospensione attività imprenditoriali - anno 2013 

DIREZIONE TERRITORIALE  DEL LAVORO DI FROSINONE 

Settore 
merceologico 

PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE 

n. 
Provvedimenti 

revocati per 
regolarizzazione 

Importo sanzione 
aggiuntiva riscossa 

per la 
regolarizzazione  

% 
provvedime
nti revocati 

su 
provvedime
nti adottati 

Totale  
provvedime

nti  

 di cui per l'impiego di personale non 
risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria in 
misura = o > al 20% del totale dei 

lavoratori presenti sul luogo di lavoro 

di cui per 
gravi e 

reiterate 
violazioni 

della 
disciplina 
in materia 
di tutela 

della salute 
e della 

sicurezza 
sul lavoro 

    

n. 
provvedime

nti 

Lavoratori impiegati 

        

regola
ri 

in 
nero 

di cui 
clandesti

ni 

PUBBLICI 
ESERCIZI 

36 36 63 62 0   0 31 €           46.500,00 86,11% 

COMMERCIO 
16 16 17 23  0  0 14 €           21.000,00 87,50% 

INDUSTRIA 
8 8 13 19  0  0 7 €           10.500,00 87,50% 

ARTIGIANATO 
2 2 1 5  0  0 1 €             1.500,00 50,00% 

AGRICOLTURA 
2 2 4 4  0  0 2 €              3.000,00 100,00% 

SERVIZI 
5 5 9 19  0  0 5 €               7.500,00 100,00% 

METALMECCAN
ICA 

 0 0 0  0   0  0 0 0 0 

TRASPORTI 
 0  0  0  0  0  0 0 0 0 

STUDI 
PROFESSIONALI 

 0  0  0  0  0  0 0 0 0 

SPETTACOLO 
 0  0  0  0  0  0 0 0 0 

ALTRI SETTORI 
1 1 1 2  0  0 1 €             1.500,00 100,00% 

EDILIZIA 33 33 58 53 0 0 30 €           45.000,00 90,91% 

TOTALE 103     103     166     210        -                  -      91   €           136.500,00  88,35% 

    
    

        

  

Totale lavoratori impiegati  376 

 

56% 
% nero su lavoratori 
impiegati 

   

              

      

95% 
% provvedimenti revocati su provvedimenti 
adottati 

  

              
             

 



   
 

 

 

VIGILANZA TECNICA IN EDILIZIA 

TOTALE 

CANTIERI 

ISPEZIONATI 

TOTALE 

AZIENDE 

ISPEZIONATE 

TOTALE 

AZIENDE 

IRREGOLARI 

PERCENTUALE 

DI 

IRREGOLARITA 

PRESCRIZIONI 

IMPARTITE 

SOSPENSIONI 

EX ART. 14 

D.LGS. 81/2008 

 

264 348 287 82.47% 508 33  

 

 

PRINCIPALI VIOLAZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA  

 

PRINCIPALI VIOLAZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

Art. Descrizione N. 

18 
Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: lavoratori da inviare a visita dal Medico 

Competente. 
70 

26 
Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: contratto di appalto o d’opera o di 

somministrazione: verifica idoneità tecnico e professionale. 
21 

37 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente: formazione adeguata. 16 

80 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: adozione di misure tecniche organizzative 24 

90 
Obblighi del committente e del responsabile dei lavoro: verifica idoneità tecnico-

professionale 
24 

96 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: adozione  misure conformi all'allegato XIII 35 

109 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: recinzione cantieri 18 

113 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: scale 12 

125 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: disposizione dei montanti 21 

129 
Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: impalcature nelle costruzioni in conglomerato 

cementizio. 
10 

133 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: ponteggi fissi progetto 12 

134 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: ponteggi fissi documentazione 78 

138 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: norme particolari per ponti metallici 33 

146 Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: difesa delle aperture 44 
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Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: lavoratori da 
inviare a visita dal Medico Competente. 

Obblighi del datore di lavoro e dei dirigenti: contratto di 
appalto o d’opera o di somministrazione: verifica idoneità 

tecnico e professionale. 

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente: formazione 
adeguata. 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: adozione di 
misure tecniche organizzative 

Obblighi del committente e del responsabile dei lavoro: 
verifica idoneità tecnico-pofessionale 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: adozione  misure 
conformi all'allegato XIII 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: recinzione 
cantieri 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: scale 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: disposizione dei 
montanti 

Obblighi datori di lavoro e dei dirigenti: impalcature nelle 
costruzioni in conglomerato cementizio. 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: ponteggi fissi 
progetto 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: ponteggi fissi 
documentazione 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: norme particolari 
per ponti metallici 

Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti: difesa delle 
aperture 

NUMERO VIOLAZIONI 



   
 

 

VIGILANZA NEL SETTORE COOPERATIVO 

 

SETTORI DI 
APPARTENENZA 

COOPERATIVE 
ISPEZIONATE 

COOPERATIVE 
IRREGOLARI 

LAVORATORI 
IRREGOLARI 

DI CUI 
LAVORATORI 

IN NERO 

RECUPERO 
CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI 

associate non 
associate 

associate non 
associate 

AGRICOLTURA 3 0 1 0 1 1 € 0,00 

INDUSTRIA 7 0 4 0 3 3 € 1.650,00 

EDILIZIA 0 2 0 0 0 0 € 0,00 

TERZIARIO 33 13 11 11 162 12 € 19.756,26 

TOTALE 43 15 15 11 166 16 € 21.406,26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

56% 

44% 

COOPERATIVE IRREGOLARI 

associate non associate 



   
 

DIIFFIDE ACCERTATIVE E CONCILIAZIONI MONOCRATICHE  

 

CONCILIAZIONI PREVENTIVE 

 

numero conciliazioni 
monocratiche avviate 

numero conciliazioni 
monocratiche in cui si sono 
presentate entrambe le parti 

numero conciliazioni 
definite con accordo 

 
 

Importi conciliati 

352 109 86 472.612 

 

 

 

 

 

 

 

 

21% 

79% 

numero conciliazioni monocratiche esito negativo 

numero conciliazioni definite con accordo 

DIFFIDA ACCERTATIVA (ART. 12 D. L.VO 124/2004) 
 
 
 

Diffide emanate 
Diffide 

ottemperate  
Somme corrisposte 
a seguito di diffida 

Diffide per cui si 
è proceduto a 
conciliazione  

Importi conciliati  
Diffide 

rese 
esecutive  

Somme 
relative a 

diffide rese 
esecutive  

206 7 € 11.454,00 24 € 58.296,00 71 € 859.819,20 



   
 

ATTIVITA’ VIGILANZA INPS 

 

 

RISULTATI DELL'ATTIVITA' ISPETTIVA 
DELL'ANNO 2013  

INPS 

RIEPILOGO PROVINCIALE 

AZIENDE 
VISITATE 

DI CUI 
IRREGOLARI 

LAVORATORI 
OCCUPATI NELLE 

AZIENDE VISITATE 

NUMERO 
LAVORATORI 
IRREGOLARI 

DI CUI 
LAVORATORI IN 

NERO 

 CONTRIBUTI 
RECUPERATI 

621 587 1114 382 382 € 9.325.640,05 

      

      
 
 

ATTIVITA’ VIGILANZA INAIL 

 
 
 

      

RISULTATI DELL'ATTIVITA' ISPETTIVA 
DELL'ANNO 2013  

INAIL 

RIEPILOGO PROVINCIALE 

AZIENDE 
VISITATE 

DI CUI 
IRREGOLARI 

LAVORATORI 
OCCUPATI NELLE 

AZIENDE VISITATE 

NUMERO 
LAVORATORI 
IRREGOLARI 

DI CUI 
LAVORATORI IN 

NERO 

PREMI 
RECUPERATI 

308 267 346 421 61  € 372.264,68 

 

 

 

 

   

 

 

 

 



   
 

 

 

ATTIVITA’ DELL’UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO 

CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 

                          

Anno 
 

2013 
 

Rapporti giacenti           
all’inizio del  periodo 

Rapporti pervenuti Rapporti giacenti alla fine del periodo 

1038                   288   936   

Ingiunzioni Archiviazioni Somme ingiunte 
Somme 
riscosse 

Somme iscritte a 
ruolo esattoriale 

302              88 1.645.139 62.297 € 1.406.708 
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RELAZIONE DI SINTESI SULLO STATO DEL MERCATO DEL LAVORO  
 

L’analisi dello stato del mercato del lavoro nella Provincia che si vuole proporre con la presente relazione 

prende le mosse dalla comparazione dei dati forniti dal Centro per l’Impiego afferenti al numero degli 

iscritti, agli avviamenti e alla cessazioni verificatesi nell’ultimo triennio. 

Il primo dato rilevante attiene all’incremento costante del numero degli iscritti (inoccupati e disoccupati) 

passati dalle 96.751 unità dell’anno 2011 alle 111.476 unità dell’anno 2013 (+ 14.725 unità).  

In particolare appare significativo il numero di coloro che hanno perso il lavoro nel corso dell’ultimo 

triennio pari ad oltre 10.000 unità. In tale contesto la differenziazione di genere restituisce il superamento 

nell’anno 2013 del complessivo numero dei disoccupati maschi rispetto alle donne.  

Peraltro la difficoltà di prima occupazione femminile non subisce inversione di tendenza risultando il 

numero delle donne inoccupate doppio rispetto agli uomini. Nel complesso il numero degli inoccupati 

aumenta nell’anno 2013 di 1429 unità 

Il dato della disoccupazione trova riscontro nell’analisi del prospetto afferente l’attivazione di nuovi 

contratti. Nell’anno 2013 sono stati attivati complessivamente 10.807 contratti in meno rispetto all’anno 

2012 e 16.859 contratti in meno rispetto all’anno 2011. Questa contrazione si ripercuote sia sulle tipologie 

flessibili che sui contratti a tempo indeterminato.  

In particolare i contratti a tempo determinato avviati nel 2013 risultano pari a 61.090 in forte decremento 

rispetto all’anno 2012 (68.773) e all’anno 2011 ( 74.233). I contratti a tempo indeterminato attivati nel 2013 

risultano pari a 15.566  a fronte dei 18.690 del 2012 e dei 19.282 del 2011.  

Si conferma, in coerenza con il dato della disoccupazione femminile, il maggiore interessamento della 

popolazione femminile nell’attivazione di contratti a termine (24.895 nella fascia di età superiore ai 32 

anni). 

Il prospetto delle cessazioni intervenute nel triennio restituisce il dato di un saldo negativo tra attivazioni e 

cessazioni pari a 3.754 unità che investe per lo più la popolazione maschile in conseguenza, 

complessivamente, della forte incidenza in ambito femminile dell’attivazione dei contratti a termine (oltre 

3000 unità in meno a fronte di oltre seicento unità in ambito femminile).  

L’analisi dello stato dell’occupazione nella Provincia va letto in concomitanza con i dati restituiti dal 

movimento comparato delle imprese fornito da Unioncamere con riferimento al triennio. Nell’anno 2013 si 

registra per la prima volta un saldo negativo tra nuove iscrizioni e cessazioni delle imprese (-233) che 

seppure per valori estremamente contenuti era risultato positivo sia nel 2011 (+244) che nel 2012 (+55). I 

saldi negativi si registrano pressoché in ogni settore con maggiore rilevanza nel commercio e nelle 

costruzioni, settori trainanti nella Provincia in negativo sin dal 2011 con numeri in tendenziale aumento di 

anno in anno. 

Per completare l’analisi di contesto, vanno altresì valutati i dati INPS in ordine al ricorso agli 

ammortizzatori sociali e agli strumenti di sostegno all’occupazione. 



   
 

In termini complessivi il ricorso agli ammortizzatori sociali nel corso del 2013 è rimasto assestato su livelli 

dell’anno precedente registrando un lieve incremento (pari a +3%) con alcuni distinguo in relazione alle 

singole fattispecie, attivabili, in dipendenza di presupposti e requisiti differenti.  

La CIG ordinaria – concessa in presenza di fattori di crisi temporanea -  sia nel settore industria che nel 

settore edile dopo la forte  espansione registratasi nell’anno 2012 (+ 84%) si è mantenuta nell’anno 2013 

sugli stessi livelli dell’anno precedente registrando una flessione in termini di circa il 6%. 

Al riguardo appare opportuno rilevare che circa la metà delle ore di CIG ordinaria industria autorizzate 

risultano di competenza dell’INPS di Cassino, e sono pertanto da ricondurre alla temporanea crisi del 

settore automobilistico e del relativo indotto.   

A fronte della sostanziale uniformità dei dati dell’anno 2013 rispetto al 2012 in riferimento alla CIG 

ordinaria, le situazioni di crisi strutturali poste a fondamento della CIG Straordinaria hanno registrato, 

invece, un significativo aumento nell’anno 2013 (+ 38%) che ha investito in particolare il settore industria 

ed edilizia.  

La CIG in deroga - attivabile nei casi in cui non sia possibile il ricorso agli altri ammortizzatori sociali – 

infine, ha registrato una lieve flessione nell’anno 2013 rispetto al 2012 (-14%). Il settore in cui incide 

maggiormente la CIG in deroga risulta essere il commercio (56%), si evidenzia che anche il settore industria 

risulta significativamente interessato per una percentuale pari al 25% del totale delle ore autorizzate.  

In termini complessivi il settore industria assorbe il 76% del totale delle ore autorizzate di fruizione di tutti 

gli ammortizzatori sociali (13.493.359 su 17.820.429).  

Per quanto riguarda gli strumenti di sostegno all’occupazione in esito all’entrata in vigore della legge 

Fornero (legge 92/2012) a decorrere dal 1° gennaio 2013 i lavoratori che restano involontariamente privi di 

occupazione percepiscono l’indennità mensile cd. ASPI (o mini ASPI) in luogo della disoccupazione 

ordinaria. Il raffronto tra anno 2012  e 2013 deve tenere conto che per tutte le domande presentate entro il 

31.12.2012 l’indennità è classificata come disoccupazione ordinaria mentre le domande presentate dal 

1.01.2013 sono classificate come ASPI e mini Aspi. 

Appare infine utile fornire rappresentazione dell’attività svolta dal Servizio Politiche del Lavoro di questa 

Direzione Territoriale. 

Attività di conciliazione. - Particolare attenzione si vuole porre all’attività espletata in ambito conciliativo. 

Com’è noto in esito alla riforma del 2010 (cd. Collegato lavoro) le controversie in materia di lavoro non 

sono più sottoposte al preventivo obbligatorio tentativo di conciliazione ai sensi dell’art. 410 c.p.c. 

Nonostante ciò, nel corso dell’anno 2013 ed in continuità con quanto accaduto nell’anno 2012, si è registrata 

una decisa propensione dei datori di lavoro ad aderire al tentativo facoltativo richiesto dai lavoratori (462 

adesioni su 760 istanze presentate) e alla definizione in termini transattivi del 97% delle controversie 

portate alla cognizione della commissione (447 accordi su 462 tentativi espletati). 

Ancora più significativa appare l’attività conciliativa dell’ufficio in materia di licenziamenti per giustificato 

motivo oggettivo. Com’è noto, la legge 92/2012 ha previsto  in materia una fase conciliativa obbligatoria 



   
 

innanzi la commissione di conciliazione di cui all’art. 410 c.p.c. in funzione deflazionistica del contenzioso 

giudiziale. Ebbene, i risultati dell’attività espletata hanno sicuramente contribuito ad un deciso 

ridimensionamento del contenzioso in coerenza con i propositi del legislatore atteso che il 78% delle 

istruttorie svoltesi innanzi alla commissione (107 su 138) sono state definite con accordi che hanno portato 

nel 23% dei casi alla concreta individuazione di strumenti conservativi con conseguente rinunzia al 

licenziamento  e nelle restanti ipotesi alla definizione transattiva ed economica della controversia.   

Vertenze collettive – Nel corso dell’anno 2013 si è registrato un incremento del numero delle vertenze 

collettive portate alla cognizione dell’ufficio, risolte nella quasi metà dei casi con accordi.  

Procedure di Salvaguardia - Rilevante altresì l’attività espletata in relazione alle procedure di salvaguardia 

promosse nel corso dell’anno 2013 in riferimento a talune categorie di lavoratori che, in  conseguenza delle 

modifiche apportate dal DL 201/2011, sono risultati esclusi dall’accesso al trattamento pensionistico. 

Nell’anno 2013 sono state portate a compimento due procedure di salvaguardia con il riconoscimento dei 

requisiti amministrativi per n. 116 lavoratori. Tuttora è in corso la quarta procedura di salvaguardia per la 

quale risultano essere pervenute n. 136 istanze. 

Tutela maternità. Convalida dimissioni. In ultimo si dà rappresentazione dei dati riguardanti i 

provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 17 lett b) e c) del D.lgs 151/2001 a tutela delle lavoratrici madri e 

dei provvedimenti di convalida di dimissioni dei lavoratori, condizione sospensiva di efficacia delle 

medesime secondo la nuova disciplina introdotta dall’art. 4 della legge 92/2012, con procedure 

differenziate nel caso in cui trattasi di lavoratrice madre o lavoratore padre nel primo anno di vita del 

bambino.   

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



   
 

ISCRITTI PRESSO I CENTRI PER L'IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE  
 

Dati forniti dal Centro per l’Impiego  
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2013 

2012 

2011 

 

  
2011 

 
2012 2013 

uomini donne Totale uomini donne totale uomini donne totale 

fino a 25 anni 

inoccupati 4.276 5.390 9.666 5.305 6.079 11.384 5.816 6.216 12.032 

disoccupati 5.553 4.471 10.024 4.865 3.536 8.401 4.928 3.518 8.446 

totale 9.829 9.861 19.690 10.170 9.615 19.785 10.744 9.734 20.478 

da 26 a 32 anni 

inoccupati 1.530 3.241 4.771 1.822 3.568 5.390 2.036 3.729 5.765 

disoccupati 5.973 6.540 12.513 6.595 6.592 13.187 7.124 6.777 13.901 

totale 7.503 9.781 17.284 8.417 10.160 18.577 9.160 10.506 19.666 

oltre 32 anni 

inoccupati 1.841 9.541 11.382 1.982 10.134 12.116 2.099 10.423 12.522 

disoccupati 22.491 25.904 48.395 25.792 27.610 53.402 29.156 29.653 58.809 

totale 24.332 35.445 59.777 27.774 37.744 65.518 31.255 40.076 71.331 

TOTALE 

inoccupati 7.647 18.172 25.819 9.109 19.781 28.890 9.951 20.368 30.319 

disoccupati 34.017 36.915 70.932 37.252 37.738 74.990 41.208 39.949 81.157 

totale 41.664 55.087 96.751 46.361 57.519 103.880 51.159 60.317 111.476 



   
 

 
AVVIATI NELLA PROVINCIA DI FROSINONE 

 
 

Dati forniti dal Centro per l’Impiego 
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9403 

2760 

12163 

11968 

3424 

15392 

39719 

9382 

49101 

61090 

15566 

76656 

AVVIATI 

2013 

  

  
2011 

 
2012 2013 

uomini donne totale uomini donne totale uomini donne totale 

fino a 25 anni 

tempo determinato  10378 5509 15887 9283 4711 13994 6240 3163 9403 

tempo indeterminato  1914 1107 3021 1682 1122 2804 1709 1051 2760 

totale 12292 6616 18908 10965 5833 16798 7949 4214 12163 

da 26 a 32 anni 

tempo determinato  8879 7190 16069 8164 6161 14325 6882 5086 11968 

tempo indeterminato  2524 1545 4069 2221 1525 3746 2151 1273 3424 

totale 11403 8735 20138 10385 7686 18071 9033 6359 15392 

oltre 32 anni 

tempo determinato  16506 25771 42277 15882 24572 40454 14824 24895 39719 

tempo indeterminato  7108 5084 12192 6816 5324 12140 5331 4051 9382 

totale 23614 30855 54469 22698 29896 52594 20155 28946 49101 

TOTALE 

tempo determinato  35763 38470 74233 33329 35444 68773 27946 33144 61090 

tempo indeterminato  11546 7736 19282 10719 7971 18690 9191 6375 15566 

totale 47309 46206 93515 44048 43415 87463 37137 39519 76656 
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CESSATI NELLA PROVINCIA DI FROSINONE  

Dati forniti dal Centro per l’Impiego 

  

  
2011 

 
2012 2013 

uomini donne totale uomini donne totale uomini donne totale 

fino a 25 anni 

tempo determinato  10.113 5.048 15.161 9.314 4.592 13.906      6.669 3.301 9.970 

tempo indeterminato  1.354 692 2.046 1.204 794 1.998 1.206     732 1.938 

totale 11.467 5.740 17.207 10.518 5.386 15.904 7.875 4.033 11.908 

da 26 a 32 anni 

tempo determinato  9.081 7.002 16.083 8.231 6.269 14.500 7.339 5.416 12.755 

tempo indeterminato  2.219 1.203 3.422 2.129 1.377 3.506 1.969 1.164 3.133 

totale 11.300 8.205 19.505 10.360 7.646 18.006 9.308 6.580 15.888 

oltre 32 anni 

tempo determinato  16.491 25.932 42.423 16.255 24.722 40.977 14.827 24.779 39.606 

tempo indeterminato  8.486 4.410 12.896 8.523 4.992 13.515 8.263 4.745 13.008 

totale 24.977 30.342 55.319 24.778 29.714 54.492 23.090 29.524 52.614 

TOTALE 

tempo determinato  35.685 37.982 73.667 33.800 35.583 69.383 28.835 33.496 62.331 

tempo indeterminato  12.059 6.305 18.364 11.856 7.163 19.019 11.438 6.641 18.079 

totale 47.744 44.287 92.031 45.656 42.746 88.402 40.273 40.137 80.410 
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Movimento comparato delle imprese al 31.12.2013 
Dati Unioncamere – CCIA di Frosinone 

 

Settore 
Registrate Iscrizioni Cessazioni 

2011 2012 2013 2011 2012 2013 2011 2012 2013 

A   Agricoltura, silvicoltura pesca 6077 5949 5685 147 195 154 390 329 429 

B   Estrazione di minerali da cave e miniere 79 76 74 0 0 0 4 2 3 

C   Attività manifatturiere 4568 4477 4366 113 126 133 211 299 289 

D   Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 26 28 36 2 0 0 2 1 0 

E   Fornitura di acqua; reti fognarie, attività 113 109 122 0 1 2 0 5 1 

F   Costruzioni 7088 7071 6961 312 354 271 446 505 487 

G  Commercio all’ingrosso e al dettaglio 12980 13069 13012 546 628 632 745 865 1002 

H  Trasporto e magazzinaggio 1464 1461 1425 15 28 21 62 83 103 

I    Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3123 3169 3230 129 126 152 198 250 249 

J    Servizi di informazione e comunicazione 617 640 636 46 37 36 51 42 61 

K   Attività finanziarie e assicurative 963 962 998 66 61 91 89 77 78 

L    Attività immobiliari 876 922 982 23 18 37 36 29 21 

M  Attività professionali, scientifiche e tecniche 926 941 958 58 60 58 51 83 75 

N   Noleggio, agenzie di viaggio 897 932 965 41 50 59 57 55 70 

O   Amministrazione pubblica e difesa 1 1 1 0 0 0 0 0 0 

P   Istruzione 181 187 197 11 7 8 12 11 8 

Q   Sanità e assistenza sociale 294 297 302 4 4   5 9 18 

R Attività artistiche, sportive e di intrattenimento 415 437 446 20 22 7 31 31 44 

S   Altre attività di servizi 1913 1904 1917 64 92 83 86 136 112 

X   Imprese non classificate 3924 3975 4026 1303 1239 1343 180 181 293 

TOTALE  46530 46607 46339 2900 3048 3110 2656 2993 3343 

 

 

Saldo iscrizioni/cessazioni 

Anno 2011 +244 

Anno 2012 +55 

Anno 2013              -233 

anno 2011 anno 2012 anno 2013 

2900 3048 3110 

2656 
2993 

3343 

iscrizioni cessazioni 



   
 

 

AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Ore autorizzate – Provincia di Frosinone) 

 

                                                                                                                                                                            Dati  I.N.P.S. 

Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 
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 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Industria 4.070.588 11.695.271 3.769.625 4.334.621 8.036.027 7.581.834 

Edilizia 362.776 944.158 808.526 802.809 1.418.474 1.325.509 

TOTALE 4.433.364 12.639.429 4.578.151 5.137.430 9.454.501 8.907.343 



   
 

 

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria 
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Industria 

Edilizia 

Artigianato 

Commercio 

Settori vari 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Industria 2.201.336 3.418.211 14.253.357 3.862.680 3.977.861 5.109.414 

Edilizia . 12.376 27.670 96.925 117.372 502.768 

Artigianato 3.878 . . . . . 

Commercio 113.850 45.928 20.376 175.558 42.618 111.108 

Settori vari . . . . . . 

TOTALE 2.319.064 3.476.515 14.301.403 4.135.163 4.137.851 5.723.290 



   
 

 

Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
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Settori vari 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Industria 171.270 1.345.250 4.526.753 1.775.743 1.156.010 802.111 

Edilizia . 5.112 251.554 139.412 199.972 135.127 

Artigianato . 51.557 118.534 247.593 421.886 468.336 

Commercio 2.280 131.789 495.853 1.084.775 1.913.383 1.780.996 

Settori vari . . 10.670 11.347 23.767 3.226 

TOTALE 173.550 1.533.708 5.403.364 3.258.870 3.715.018 3.189.796 



   
 

 

 

Riepilogo 

 

 

 

 

 
 

 

 

DOMANDE DI DISOCCUPAZIONE, ASPI E MINI ASPI 
 

                                                     FROSINONE         CASSINO  

DOMANDE 2011 2012 2013 2011 2012 2013 

 Disoccupazione 10304 8578 934 1861 2369 318 

            

 ASPI   7924   1604 

       

 MINI ASPI   2288   213 
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Industria 

Edilizia 

Artigianato 

Commercio 

Settori vari 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Industria 6.443.194 16.458.732 22.549.735 9.973.044 13.169.898 13.493.359 

Edilizia 362.776 961.646 1.087.750 1.039.146 1.735.818 1.963.404 

Artigianato 3.878 51.557 118.534 247.593 421.886 468.336 

Commercio 116.130 177.717 516.229 1.260.333 1.956.001 1.892.104 

Settori vari . . 10.670 11.347 23.767 3.226 

TOTALE 6.925.978 17.649.652 24.282.918 12.531.463 17.307.370 17.820.429 



   
 

Controversie individuali e collettive di lavoro  

Direzione Territoriale del Lavoro di Frosinone 

Servizio Politiche del Lavoro 

 

Controversie individuali  ex lege 183/2010    –      Anno 2013 

    Settori 
Giacenze 

2012 

 
Richieste 

pervenute 
Conciliate 

Non 
conciliate 

Assenza 
di una 
delle 
parti 

Assenza di 
entrambe 

le parti 

Chiuse 
d’Ufficio 

In 
corso 

Agricoltura -  2 2 - - - - - 

Commercio -  106 64 - - 5 36 1 

Edilizia -  16 5 - 1 8 2 - 

Industria   1  157 139   - - 5 11 2 

Servizi 11  378 207 10 1 6 61 105 

Trasporti   1  31 25 1 - - 5 1 

Amm. Pubbl.   2  55 5    4 - 5 37 6 

TOTALE 15               745  447 15 2 29 152 115 
 

 

 

 

 

61% 20% 

4% 15% 

TRATTATE 

CHIUSE D'UFFICIO 

ASSENZA DELLE PARTI 

IN CORSO 

97% 3% 

CONCILIATE NON CONCILIATE 



   
 

Controversie individuali  ex lege 92/2012 - Anno 2013 

 

 

 

 

 

 

51% 

22% 

23% 

5% 

TRATTATE 

ASSENZA DELLE PARTI 

ARCHIVIATE 

IN CORSO 

78% 

22% 

CONCILIATE NON CONCILIATE 

Settori 
Giacenze 

2012 
Richieste 
pervenute 

Conciliate 
Non 

conciliate 

Assenza 
di una 
delle 

parti o di 
entrambe  

Archiviate  
In 

corso 

Agricoltura - 3 2 - 1 - - 

Commercio        3 41 23 2 9                         
5 

5 

Costruzioni - 19 10 - 1 8 - 

Credito e Ass. - - - - - - - 

Industria        2 39 13 5 1 21 1 

Servizi        2 155 54 23 47 25 8 

Trasporti        1 9 5 1 1 3 - 

Varie  - - - - - - 

TOTALE        8 266 107 31           60  62 14 



   
 

 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE CONTROVERSIE COLLETTIVE DI LAVORO 

 

N SETTORE OGGETTO LAV ESITO OO.SS. 

1 VARIE CAMBIO APPALTO 79 CONCILIATA CGIL-CISL-UIL 

2 VARIE CAMBIO APPALTO 1 CONCILIATA CGIL 

3 VARIE CAMBIO APPALTO 6 ABBANDONATA CGIL-CISL-UIL 

4 VARIE CAMBIO APPALTO 6 CONCILIATA CGIL-CISL-UIL-CISAL 

5 VARIE CAMBIO APPALTO 2 CONCILIATA UGL 

6 VARIE CAMBIO APPALTO 4 ABBANDONATA CGIL-CISL-UIL-UGL 

7 VARIE CAMBIO APPALTO 200 NON CONCILIATA CGIL-CISL-UIL-USB-UGL-COB 

8 VARIE RETRIBUZIONE, ECC. 70 CONCILIATA CGIL-CISL-UIL 

9 VARIE SITUAZIONE AZIENDALE 110 CONCILIATA UIL 

10 VARIE CAMBIO APPALTO 13 NON CONCILIATA CGIL-CISL-UIL-COBAS 

11 VARIE CAMBIO APPALTO 1 NON CONCILIATA CISL 

12 VARIE SPETTANZE 20 NON CONCILIATA CGIL 

13 VARIE CAMBIO APPALTO 93 NON CONCILIATA CGIL-CISL-UIL 

14 COMMERCIO TURNI DI LAVORO 40 NON CONCILIATA CISL 

15 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 20 NON CONCILIATA UIL 

16 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 50 CONCILIATA UIL 

17 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 50 NON CONCILIATA UIL 

18 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 60 NON CONCILIATA UIL 

19 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 30 NON CONCILIATA UIL 

20 COMMERCIO CAMBIO APPALTO 30 NON CONCILIATA CGIL-CISL.UIL 

21 VARIE CAMBIO APPALTO 6 NON CONCILIATA CGIL 

22 VARIE MENSILITA' ARRETRATE 20 CONCILIATA CGIL 

23 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 18 CONCILIATA CGIL-CISL-UIL 

24 VARIE CAMBIO APPALTO 5 CONCILIATA CGIL-CISL-UIL-COBAS 

25 VARIE CAMBIO APPALTO 4 NON CONCILIATA LAVORATRICI 

26 VARIE CAMBIO APPALTO 25 CONCILIATA CGIL-CISL-UIL-UGL-USB 

27 VARIE ESAME SIT. AZIENDALE 0 IN CORSO UIL 

28 COMMERCIO MANCATA RETRIBUZIONE 4 NON CONCILIATA CISL 

29 VARIE ORARIO DI LAVORO 
 

IN CORSO UGL 

30 VARIE CAMBIO APPALTO 5 NON CONCILIATA CGIL-CISL-UIL 

 

 

 
 

Settori 
richieste 

pervenute 
conciliate 

Lavoratori 
procedure 
conciliate 

non 
conciliate 

Lavoratori 
procedure 

non 
conciliate 

abbandonate 
Lavoratori 
procedure 

abbandonate 

in 
corso 

Commercio  
 
Varie (servizi) 

3 
 

27 

- 
 

11 

- 
 

386 

3 
 

12 

74 
 

502 

 
 

2 

 
 

10 

- 
 

2 
 
Totale  

 
30 

 
             11 

 
386 

 
15 

            576 
 

2 
 

10 
 

2 

 



   
 

 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLA RAPPRESENTATIVITA' DELLE OGRANIZZAZIONI SINDACALI DEI 
LAVORATORI NELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI - PLURIME (I) E COLLETTIVE (C) INSTAURATE 

NELL'ANNO 2013 
 

 
  1 

           
2 

       
    

SETTORI 

CGIL CISL UIL 
CGIL 
CISL 

CGIL 
UIL 

CISL 
UIL 

CGIL 
CISL 
UIL 

UGL CISAL 
org.ni di 
fabb.ca 

ALTRE TOTALE 

A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B 

1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9 9 A A B B C C 

AGRICOLTURA 

I   1 
                   

1 
 

2 

C   
                       

INDUSTRIA 

I   50 
 

82 
 

111 
           

1 
   

44 
 

288 

C   
                       

COMMERCIO 

I   50 
 

90 
 

224 
 

6 
         

4 
   

1 
 

375 

C 
  

2 2 
        

1 1 
        

3 3 

CREDITO E ASS.NE 

I 
                        

C 
                        

VARIE  

I 
 

122 
 

210 
 

333 
 

12 
   

1 
   

21 
 

41 
   

11 
 

751 

C 4 4 1 1 7 7 
      

6 6 2 2 
    

7 7 
 

27 

TOTALE 

I 
 

223 
 

382 
 

668 
 

18 
   

1 
   

21 
 

46 
   

57 
 

1416 

C 4 4 3 3 7 7 
      

7 7 2 2 
    

7 7 30 30 

 

N.B. La ripartizione in colonne 'A' e 'B' per ciascuna organizzazione sindacale ha la seguente motivazione: 

        Colonna 'A' : controversie deferite all'Ufficio 

        Colonna 'B' : totale delle controversie, cioè quelle deferite all'Ufficio più quelle i cui verbali sono stati depositati presso l'Ufficio medesimo 
N.B. Nelle vertenze individuali sono comprese anche le plurime che vanno considerate una unità indipendentemente dal numero dei lavoratori 
interessati 

                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 

 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE CONTROVERSIE DI LAVORO 
INSTAURATE CON LE PROCEDURE PREVISTE dall’art. 7, co. 6 della Legge n. 300/70 (Statuto dei Lavoratori) 

 

 

ANNO 2013 
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COSTITUZIONE DEL 
COLLEGIO 
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O

L
L

E
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 I

N
 C
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 D
I 
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E
 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI (ANCHE 
PATROCINANTI) 

CGIL CISL UIL 
CGIL CISL 

UIL 
UGL CISAL ALTRE 

C
O

N
 N

O
M

IN
A

 D
E

L
 

P
R

E
S

ID
E

N
T

E
 S

U
 

A
C

C
O

R
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A
R

T
I 

C
O

N
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O
M
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A

 

D
'U

F
F

IC
IO

 D
E

L
 

P
R

E
S
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E

N
T

E
 

AGRICOLTURA 
             

INDUSTRIA 
 

14 19 23 
 

4          2           
13 

 
75 14 28 26 7 

COMMERCIO 
       

1 1 1 
   

CREDITO E 
ASS.NE 

       1 
       

      1       1     
   

VARIE  9 11 2 6 
   

3 31 9 2 17 3 

TOTALE 10 25 21 29 
 

4 2 17 108 25 30 43 10 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

MONITORAGGIO ISTANZE LAVORATORI “SALVAGUARDATI”  

 

 

 

 

LAVORATORI CESSATI 

lettera d) D.I. 8 ottobre 2012 

contingente numerico previsto 6.000 

Accordi Individuali Accordi Collettivi 

N. Istanze 

Pervenute Accoglimento 

Non 

Accoglimento Riesame In corso 

N. Istanze 

Pervenute Accoglimento 

Non 

Accoglimento Riesame In corso 

30 12  18 0 0 41 26  15 1 0 

 

 

 

 

LAVORATORI CESSATI 

 D.I. 22 aprile 2013 

contingente numerico previsto 7.690 

Lavoratori in mobilità  lett. A) 

N. Istanze Pervenute Accoglimento Non Accoglimento Riesame In corso 

58 53  5 3 0 

 

 

Lavoratori cessati  lett. C) accordi individuali Lavoratori cessati  lett. C) accordi collettivi 

N. Istanze 

Pervenute Accoglimento 

Non 

Accoglimento Riesame In corso 

N. Istanze 

Pervenute Accoglimento 

Non 

Accoglimento Riesame In corso 

      28 25          3 0 0 0 0 0 0 0 

 

 

 

 



   
 

 

LAVORATRICI MADRI E CONVALIDA DIMISSIONI 

Anno 

Astensione 
anticipata per 

maternità 
Ar.17 L. n.151/01 

(lett. A) 

Astensione anticipata 
per maternità (lett. B e 

C) 

Convalida 
dimissioni 

lavoratrici madri 

Convalida dimissioni ex 
art.4 comma 17 legge 

n.92/12 

Convalida 
dimissioni per 

matrimonio 

2013 0 66 132 121 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti interdizione lavoratrici madri Dlgs 151/2001 artt 7 e 17, II comma lett. b) e lett. c) -  Anno  2013             
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Astensione 
anticipata per 

maternità (lett. B 
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Convalida 
dimissioni 

lavoratrici madri 

Convalida 
dimissioni ex 

art.4 comma 17 
legge n.92/12 

Convalida 
dimissioni per 
matrimonio 



   
 

Settore attività  

operaio impiegato quadro  dirigente Totale Totale Totale 
Totale 

generale 

Art. 17 II 
c. lett. b) 

Art. 17 II 
c. lett. c) 

Art. 7  
Art. 17 II 
c. lett. b) 

Art. 17 II 
c. lett. c) 

Art. 7  
Art. 17 II 
c. lett. b) 

Art. 17 II 
c. lett. c) 

Art. 7  
Art. 17 II 
c. lett. b) 

Art. 17 II 
c. lett. c) 

Art. 7  
Art. 17 II 
c. lett. b) 

Art. 17 II 
c. lett. c) 

Art. 7    

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

Richieste 

Esito positivo 

 

Sanità     1 1 
                

1 1 
    

2 2 
  

2 2 

Ricerca                                                 
        Forze di polizia                                                  
        Personale 

militare 
femminile                                                 

        altro                 2 1 
                

2 1 
  

2 1 
Totale settore 
pubblico 

  
1 1 

    
2 1 

          
1 1 

    
4 3 

  
4 3 

 
  

                                

 

sanità 1 1 9 9 
                

1 1 
  

1 1 10 10 
  

11 11 
industria 

                                servizi 3 3 42 36 
  

1 1 2 2 
              

4 4 44 38 
  

48 42 

ristorazione 

  
2 2 

                      
2 2 

  
2 2 

pulimento 

  
1 1 

                      
1 1 

  
1 1 

trasporto 

                                altro 

                                Totale settore 
privato 4 4 54 48 

  
1 1 2 2 

          
1 1 

  
5 5 57 51 

  
62 56 

Totale generale 4 4 55 49 
  

1 1 4 3 
          

2 2 
  

5 5 61 54 
  

66 59 

                                  

tipologia rischio  

rischio 
biologico 

  
10 10 

    
2 1 

          
2 2 

    
14 13 

  
14 13 

rischio chimico  4 4 1 1 
  

1 1 
                

5 5 1 1 
  

6 6 

movimentazion
e carichi 

  
28 22 

    
1 1 

                
29 23 

  
29 23 

stazionamento 
in piedi  

  
16 16 

    
1 1 

                
17 17 

  
17 17 

esposizione rx 

                                attività su mezzi 
di trasporto 

                                Altro 

                                                                  
tipologia rapporto di lavoro  

tempo 
indeterminato  3 3 54 48 

  
1 1 4 3 

          
1 1 

  
4 4 59 52 

  
63 56 

tempo 
determinato  1 1 1 1 

                
1 1 

  
1 1 2 2 

  
3 3 

collaborazione a 
progetto                                                 

        contratto di 
inserimento                                                 

        Altro                 
                                                          

 


